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Nuoro. Immobilizzato l’unico addetto presente. La banda di professionisti ha potuto agire in 
assoluta tranquillità  
Assalto al caveau, rubati 5 milioni  
Il colpo a segno nella sede di un istituto di vigilanza Avevano il codice della cassaforte: si cerca il 
basista 
 
di Luca Schiavone  
NUORO — Un colpo senza precedenti in Sardegna, opera di una banda di professionisti che ha 
potuto agire in assoluta tranquillità. Ha fatto irruzione in un istituto di vigilanza e trasporti valori di 
Nuoro, portando via cinque milioni di euro. Un bottino che poteva essere addirittura più cospicuo, 
perchè solo alcuni minuti prima dell'irruzione del commando nella sede della Over Security, nella 
zona di Badu è Carros, alla periferia di Nuoro, erano partiti due furgoni pieni di denaro. Il 
commando ha agito verso le 8. Sotto la minaccia delle armi, i banditi hanno immobilizzato e 
imbavagliato l'unico addetto presente, sono entrati nel caveau e poi scappati portando via i cinque 
milioni di euro e lasciando sul posto alcune centinaia di migliaia di euro. Un colpo preparato nei 
minimi dettagli da una banda di professionisti che, secondo le indagini avviate dalla Polizia di 
Stato, ha potuto contare su un basista. Solo grazie al suo aiuto i banditi (in tuta mimetica e armati di 
pistole e mitra) sono riusciti ad entrare nell'area blindata. I sette avevano, infatti, un telecomando 
per aprire il cancello, le chiavi per raggiungere la stanza dei valori e il codice della cassaforte. 
Inoltre prima di fuggire, si sono impossessati del cd-rom registrato dalle telecamere. Si è trattato 
quindi, secondo gli inquirenti, di una rapina pianificata con meticolosità e nonostante siano scattate 
quasi subito le procedure di allarme con posti di blocco e controlli anche dall'alto, con alcuni 
elicotteri, i malviventi sono riusciti a far perdere le tracce, fuggendo prima con lo stesso furgone 
con il quale erano giunti sul posto, e poi a bordo di altre auto che li attendevano. Intanto poco dopo 
la rapina si è appreso che in un supermercato della zona, a poche centinaia di metri dall'istituto di 
vigilanza, qualcuno, approfittando della confusione, è riuscito a portar via dalle casse 8.000 euro. Il 
titolare, che ha denunciato il furto, se ne è accorto solo verso le 13, dopo aver effettuato il conteggio 
di cassa. Sulla rapina milionaria di Nuoro ha preso posizione il Sindacato autonomo vigilanza 
privata (Savip). «La nuova rapina, che conferma l'inadeguatezza del sistema della vigilanza 
privata in Italia - ha detto il segretario Vincenzo Del Vicario - dovrebbe dissuadere i 
sostenitori della riforma iperliberista che il vecchio Governo ha voluto adottare solo per 
compiacere i grandi gruppi imprenditoriali e senza tener alcun conto delle reali esigenze della 
sicurezza collettiva». 


